ALLEGATO B
MODELLO DI DICHIARAZIONE SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI DNSHU.T./A.C.
________


[bookmark: _Hlk190173852]Il sottoscritto __________ nato a______ il _____________, C.F. ________________, in qualità di legale rappresentante di ______________, con sede legale in Via/Piazza_________________________________ n. ___, CAP _______________________________________________, posta elettronica certificata (PEC) ______________________________________________, con riferimento alla procedura volta all’affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 36/2023, in deroga al principio di rotazione come previsto dall’art. 49, comma 6 del D.Lgs 36/2023, del « Progetto “ PNRR M1C1 nell’ambito della Missione 1, Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali-scuole”- CUP: I51C23000610006 - nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1 – Investimento 1.2 finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU
DICHIARA
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge 
di assumere nei confronti dell’Istituto Comprensivo “O.Pazzi”di Brisighella (Ra), per l’attuazione dell’intervento ammesso a finanziamento nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, PNRR M1C1 nell’ambito della Missione 1, Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali-scuole” – Next Generation EU, l’impegno a: 
· rispettare la normativa europea e nazionale in materia di politiche ambientali; 
· rispettare le indicazioni relative ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241, ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH - Do not significant harm), ai sensi dell'art. 17 del Reg. (UE) 2020/85;
· rispettare i requisiti ambientali definiti nell’ambito del «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione» (PAN GPP), adottato con Decreto del Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, 11 aprile 2008, ai sensi dell’art. 1, c. 1126 e 1127 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia i Criteri Ambientali Minimi (CAM) attualmente in vigore, ove applicabili;
· di impegnarsi a trasmettere tempestivamente i documenti comprovanti il rispetto del principio DNSH, dei CAM e della normativa europea e nazionale in materia di politiche ambientali, coerentemente con quanto previsto, rispettivamente, dalla «Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente» di cui alle circolari MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, del 13 ottobre 2022, n. 33 e del 14 aprile 2023, n. 16; dai Decreti del Ministero della transizione ecologica; nonché dalle pertinenti disposizioni di legge;
· che i dati riportati nelle allegate “schede 6 e 8”, sono rispondenti alle reali caratteristiche dei servizi offerti.

Scheda 6 allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 
Servizi informatici di hosting e cloud – Data Center
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Scheda  6 - Servizi informatici di hosting e cloud  

	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito
 (Sì/No/Non applicabile)
	Commento (obbigatorio in caso di N/A)

	Ex-ante
	0.1
	E' disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto accreditamento?
	 
	 

	
	Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse disponibie, rispondere ai punti successivi

	
	In un primo momento l'elemento di verifica al punto 1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 2, 3  o 4

	
	1
	Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono certificate secondo lo standard internazionale sull’efficienza energetica EneryStar, o equivalente?
	 
	 

	
	I punti 2, 3 e 4 sono alternativi

	
	2
	Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5?
	 
	 

	
	3
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy management?
	 
	 

	
	4
	Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi cloud e fornite le relative prove di verifica?
	 
	 

	
	5
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei rifiuti?
	 
	 

	
	Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 6, 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati

	
	6
	E' disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati?
	 
	 

	
	7
	E' disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014? In laternativa, è presente sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da organismi di certificazione della conformità e riporti l'uso di refrigeranti;
	 
	 

	
	8
	La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018)?
	 
	 

	Ex-post
	In un primo momento l'elemento di verifica al punto 9 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 10

	
	9
	Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud  nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione e sono disponibili le relative prove di verifica?
	 
	 

	
	10
	L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?
	 
	 


	
	Scheda  8 - Data center

	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito
 (Sì/No/Non applicabile)
	Commento (obbigatorio in caso di N/A)

	Ex-ante
	1
	E' disponibile una comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di riscaldamento globale , anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014, e al limite di 675 (anche un sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001) o un sistema di gestione ambientale (sistema EMAS o norma ISO 14001) che riportino l'uso di refrigeranti e siano verificati da terzi possono essere accettati come prova)?
	 
	 

	
	i punti 2, 3 e 4 sono alternativi

	
	2
	I data center dimostrano la partecipazione aggiornata al European Code of Conduct for Data Center Energy Efficiency, fornendo un modulo compilato  che descriva lo status di attuazione delle migliori prassi previste, ricomprese nella versione più aggiornata del Best Practice Guidelines for the European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency »?
	 
	 

	
	3
	I data center aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy management?
	 
	 

	
	4
	Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi cloud?
	 
	 

	
	5
	I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti?
	 
	 

	
	Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 6 e 7 si ritengono automaticamente verificati

	
	6
	E' disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati?
	 
	 

	
	7
	La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018)?
	 
	 

	Ex-post
	I punti 8 e 9 sono alternativi

	
	8
	Sono rispettate tutte le indicazioni definite nei Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud della Commissione Europea applicabili e sono disponibili le relative prove di verifica?
	 
	 

	
	9
	L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?
	 
	 




                                Data                                                     Il dichiarante

	_____________________________
	______________________________



N.B.: Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata la fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

NB: In alternativa Il documento potrà essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente (o da persona munita da comprovati poteri di firma)
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